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«Forti come l’acciaio»
punta sulla gioventù
Idee e contaminazioni
per la filiera siderurgica

CAPITALECULTURA Inaugurazionedoppia

Corridoio Unesco al via
con la videoarte di Plessi

•• Hanno concordato con
la Procura di Milano il pat-
teggiamento a 16 mesi, pena
sospesa e senza interdizione,
l’europarlamentare lombar-
do di Fdi Carlo Fidanza e il
deputato bresciano dello
stesso partito Giangiacomo
Calovini, che erano accusati
di corruzione. L’inchiesta ri-
guardava il pasticcio delle di-
missioni concordate dell’ex
consigliere comunale di Bre-
scia Giovanni Acri, altro Fdi.
In Cronaca pag.12

CORRUZIONECasoAcri: intesacon laProcura

Gli onorevoli di Fdi
Fidanza e Calovini
patteggiano 16 mesi

Nell’inserto centrale

Eugenio Barboglio pag.10 e 11

I POLLI, I RISARCIMENTI
I GIUDICI A STRASBURGO

SHOCK A VERONA

Botte inQuestura:
i fotogrammi
dellavergogna

•• Tre incidenti gravi nel gi-
ro di poche ore: il bilancio di
un giovedì di sangue sulle
strade bresciane è di un mor-
to e tre feriti. Lo schianto fa-
tale a Salò, dove la moto con
in sella Alessandro Anedda,

62 anni, gestore di pizzeria a
Gavardo, si è scontrata con
un’auto. A Rovato una ragaz-
zina è stata investita, a Ca-
priolo due motociclisti di Pa-
lazzolo contro un furgone.
Duci e Scarpetta pag.22 e 23

L’incidentediSalò:unterribileschiantotraunamotoeun’utilitaria

SANGUE SULLE STRADE Pomeriggio funestato da incidenti a raffica

Schianto in moto
contro l’utilitaria
Muore a 62 anni
A Salò perde la vita Alessandro Anedda di Gavardo
Rovato, 12enne sotto un’auto. Capriolo, due gravi

GiangiacomoCalovini (Fdi)

I sorrisi e le strette di
mano fra Giorgia
Meloni e il cancelliere
tedesco Olaf Scholz non

sono certo sufficienti a
coprire tutte le distanze che
ancora separano i due Paesi
sui dossier più caldi. Ma un
fatto è certo: la premier
italiana sta imparando sul
campo (e in fretta) che con
l’Unione europea è bene
trattare. E, soprattutto,
tessere con pazienza quella
rete di alleanze che possono
consentire di difendere al
meglio gli interessi italiani.
Il piano d’azione fra Roma e
Berlino, alla firma entro fine
anno, va in questa direzione.
Così come la ripresa del
difficile dialogo con la
Francia, propiziata dalla
recente visita di Mattarella
a Parigi.

Nonostante i contrasti,
insomma, è davvero
impossibile pensare che
l’Italia possa giocare la sua
partita europea isolandosi o
allontanandosi dai soci
fondatori dell’Ue. Sono
tanti, infatti, i temi che
possono essere affrontati solo
in un campo largo che
comprenda almeno i
principali partner del
Vecchio Continente. E, la
Germania, è sicuramente
uno di questi. Le due
economie sono strettamente
interconnesse. Un dato per
tutti: Berlino vala, da sola, il
12% del nostro interscambio
commerciale. Se la recessione
tedesca dovesse continuare,
ci sarebbero problemi seri
per le nostre esportazioni.

Non basta. Sul tavolo del
vertice bilaterale che si è
svolto ieri a Roma c’è stato
un convitato di pietra, il
nuovo patto di stabilità,
riveduto e corretto, che
dovrebbe tornare in vigore a
partire dal 2024. L’Italia
vorrebbe regole più flessibili,
che puntino più crescita e
recupero di competitività
che sul rigore a tutti i costi.
segue a PAG.38

IL DOPO VERTICE

UN DIALOGO
EUROPEO
TRA ROMA
E BERLINO
Antonio Troise

IlgrandeanellodiPlessinellanavatadiSanSalvatoreOnlyCrew

Maria Vittoria Adami pag.12

DELITTO MALTESI
I familiaridiCarol:
«Lescusedelkiller
frasisenzasenso»

I l primo ricorso non era
andato bene. Il secondo
nemmeno, ma aveva
aperto uno spiraglio. E

così, iniziando dal Tar,
passando per il Consiglio di
Stato e arrivando alla Corte
europea di Strasburgo,
giunge al traguardo la
battaglia di un allevatore di
Isorella per vedere
riconosciuto il giusto
risarcimento in seguito
all’epidemia di aviaria del
2017, quando aveva dovuto

chiudere tre allevamenti.
Bacchettate l’Italia e la
Lombardia, che pure
martella sempre su «siamo
vicini alla nostra
zootecnia». Invece
l’allevatore, che intanto ha
ceduto l’azienda ai figli, ed è
proprio qui che era nato il
«vulnus», non ha mollato,
creando anche un
precedente che potrebbe
aprire la strada ad altri:
«polli» sì, ma mica in
«quel» senso.

LA LEONESSA

Fabiana Marcolini pag.5

Si estende la comunità
religiosa della diocesi di
Brescia. Con la celebrazione
di domani alle 10, Davide
Bellandi, Yuri Belfiore,
Francesco Bertuetti e
Alberto Marchetti
diventeranno sacerdoti.
Luca Goffi pag.14

DOMANI IN DUOMO
Diocesi in festa
Il vescovo
ordina quattro
nuovi sacerdoti

L’ultimo appiglio per salvare
la B è la via giudiziaria: il
Brescia denuncia la Reggina
per irregolarità contabili. La
decisione dei giudici è
imminente, Cellino spera
ancora nel ripescaggio.
A. Maffessoli pag.30

L’ULTIMO APPIGLIO
Il Brescia contro
la Reggina
Ora l’obiettivo
è il ripescaggio

www.ferraboli.it
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SPACCIO AZIENDALE (VENERDÌ 14-17 E SABATO 9-12) - VIA INDUSTRIALE, 27 - PREVALLE (BS)
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Supplemento al numero odierno
Venerdì 9 giugno 2023

Riflettori puntati su un settore, quello dell'acciaio, che col-
loca Brescia al top delle provincie italiane per produzio-
ne, export, fatturato e che apre a nuovi scenari professio-
nali, oltre le logiche più classiche di una città industriale.
L’incontro organizzato dal Gruppo Athesis e Bresciaoggi,
nell’aula magna dell’HDemia Santa Giulia - Its Machina
Lonati, ha esplorato le trasformazioni in atto, le contami-
nazioni che aprono insospettabili possibilità lavorative,
dalla manifattura al mondo dell’arte, attraverso una for-
mazione altamente specializzata.

L’assessore Simona Tironi:
«Gli Its formano competenze:
sono il futuro»  Michela Bono pag.VI-VII

Materia prima per moda, tech
e innovazione: le tendenze che
fanno storia  Servizi pag.XIV eXV

«Non soltanto manodopera»:
i giovani per crescere e costruire
il domani  Anna Belometti pag.XXVII

Dal tondino al digitale:
è la forza di Brescia
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L’EVENTO Nell’aula magna dell’HDemia Santa Giulia l’incontro tra impresa e mondo della formazione e della cultura

Brescia forte come l’acciaio
per forgiare nuove sfide
L’ad di Athesis, Matteo Montan:
«Vogliamo farci ascoltare
dai giovani, per noi è questa
unadellemissionipiù interessanti»

Laplateaierinell’aulaMagnadell’AccademiaSantaGiuliaper«Forticomel’acciaio»SERVIZIOONLYCREW

Manuel Venturi

•• Un elemento indispensa-
bile. Per l'economia brescia-
na, che da decenni punta alla
sua produzione e trasforma-
zione per conquistare i mer-
cati di tutto il mondo. Per la
cultura, grazie al suo utilizzo
nell'architettura, nella scultu-
ra e nella moda. Per la forma-
zione, nella definizione delle
professionidel futuro. Ma, so-
prattutto, un materiale che
scorre nelle vene del territo-
rio, lo rafforza e lo eleva.

Brescia è «Forte come l'ac-
ciaio» e Bresciaoggi, con il
Gruppo editoriale Athesis,
ha dedicato un incontro alla
«terra del tondino», unendo
il mondo imprenditoriale,
quello della formazione e
quella della cultura nell'Aula
Magna dell'Hdemia Santa
Giulia. I numeri della provin-
cia di Brescia sono stati ricor-
dati dal palco, su cui si sono
alternati il vice direttore di

Bresciaoggi, Alberto Bollis e i
giornalisti Paola Buizza e
Gian Paolo Laffranchi, che
hanno intervistato i tanti
ospiti presenti all'evento.

Se la Cina è il primo produt-
tore mondiale di acciaio, con
un miliardo di tonnellate
all'anno, l'Europa è seconda
con 180 milioni; il primo Pae-
se produttore è la Germania,
con circa 40 mln di tonnella-
te, seguita dall'Italia a 23-24
mln, per 70 mila addetti di-
retti e 60 miliardi di fattura-
to. Brescia è la prima provin-
cia italiana per produzione,
export e fatturato: 5,5 mln di
tonnellate prodotte, 180
aziende siderurgiche attive,
12 miliardi di fatturato. Ma,
numeri a parte, ad essere al
centro della discussione di ie-
ri è stata anche l'immagine
della siderurgia, che come ha
affermato il presidente di Fe-
deracciai, Antonio Gozzi,
«non è un settore vecchio,
l'innovazione tecnologica è
all'ordine del giorno e siamo
in prima linea nel campo del-
la sostenibilità. Dobbiamo sa-

perlo spiegare, anche per at-
trarre i giovani e far capire lo-
ro che l'elettrosiderurgia ita-
liana è il più grande laborato-
rio di recupero e riciclo d'Eu-
ropa». E proprio i ragazzi so-
no stati il target dell'incontro
di ieri: tra il pubblico c'erano
studenti dell'Hdemia Santa
Giulia e dell'ITS Machina Lo-
nati, direttamente coinvolti
nell'utilizzo dell'acciaio in tut-
te le sue forme anche nei labo-
ratori scolastici, oltre che elle
professioni che svolgeranno
quando si affacceranno nel
mondo del lavoro. «Arrivare
a farsi ascoltare dalle nuove
generazioni è difficile ma ren-
de interessante la nostra mis-
sione: è una questione di lin-

guaggi e di approcci – ha no-
tato Matteo Montan, ammi-
nistratore delegato del Grup-
po Athesis -. Sugli Its abbia-
mo costruito una parte della
nostra offerta, con un portale
digitale dedicato a uno dei te-
mi più interessanti degli ulti-
mi anni, oggetto di una recen-
te revisione normativa pun-
tando sull'annoso tema del
mismatch tra domanda e of-
ferta». I temi trattati sono sta-
ti molteplici, tanti quanto so-
no gli utilizzi dell'acciaio: dal
tondino vero e proprio fino al-
la storia della moda, con le
cotte di maglia utilizzate dai
cavalieri in guerra ripensate
dai grandi stilisti contempo-
ranei, da Coco Chanel a Gian-

Dalla forte identità
legata al settore
manifatturiero
a nuove frontiere
per le quali gli Its
sono la risposta

Elettrosiderurgia
architettura
arte e moda:
molteplici i temi
trattati grazie
a numerosi ospiti

Nanni Nember
Concessionaria BMW
Via Valcamonica, 15 c/d - Brescia (BS) - 030 3156411
Via Mapella - Desenzano del Garda (BS) - 030 3156499
www.nanninember.it
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L’amministratoredelegatodelGruppoFoppaGiovanniLodrinisulpalcoconlanostraPaolaBuizzaeilvicedirettorediBresciaoggi,AlbertoBollis

ni Versace. Ma anche il suo
uso nell'architettura moder-
na e di alcuni grandi artisti,
che hanno utilizzato l'acciaio
per realizzare opere famose
in tutto il mondo.

Non è stata tralasciata la ri-
caduta economica del setto-
re, perché sull'acciaio molte
famiglie imprenditoriali e
aziende bresciane hanno co-
struito la ricchezza del territo-
rio: ora la nuova frontiera è il
Pnrr, che «prevede investi-
menti anticiclici e keynesia-
ni. Il 50% dei fondi stanziati
è dedicato alle infrastruttu-
re: siamo nel pieno del dibat-
tito sulla capacità di mettere
a terra il Piano, il Paese si gio-
ca molto», ha rimarcato Goz-

zi. Con Brescia che, secondo
il leader di Ance Brescia, An-
gelo Massimo Deldossi, «ha
l'opportunità di essere al cen-
tro delle dinamiche che inte-
ressano il settore», per la sua
tradizione e la posizione stra-
tegica nel cuore dell'Europa
mediterranea. Un ruolo fon-
damentale viene giocato an-
che dalle istituzioni: è il caso
di Regionale Lombardia, rap-
presentata dall'assessore all'I-
struzione, Formazione e La-
voro, Simona Tironi, che ha
ricordato le iniziative del Pi-
rellone a favore di Its e occu-
pazione. Tante facce di un da-
do multisfaccettato, per una
Leonessa che vuole restare
forte come l'acciaio.  •.

DAL TONDINO AL DIGITALE: TECNOLOGIE E 
CONTAMINAZIONI PER IL FUTURO E LA FORMAZIONE

MatteoMontan:èl’amministratoredelegatodelGruppoAthesis

BRESCIAOGGI Venerdì 9 Giugno 2023 III
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•• Forti come l'acciaio, nel
solco di una (spiccata) identi-
tà manifatturiera che da sem-
pre caratterizza il territorio
bresciano, ma con uno sguar-
do che va oltre il «saper fare»
e dà valore anche al «saper ve-
dere». Sono tante, diverse e
inaspettate, le parole che han-
no puntellato l'evento di Bre-
sciaoggi. Una narrazione
ponte, tra passato e futuro,
che ruotando attorno al ton-
dino, metafora dell’operosità
del nostro territorio, ha ridi-
segnato le coordinate di un
settore produttivo fortemen-
te legato all’innovazione, alla
tecnologia, all’informatica
più avanzata, al digitale, al de-
sign e all’attività artistica. E
così, ci siamo riscoperti emo-
zionati davanti a una scultu-
ra d’acciaio.

Emozione è la parola da cui
partiamo. L'emozione che
l'arte sa trasmettere all'indu-
stria, facendola uscire dalla

sua standardizzazione, dalla
sua bolla di protezione. Che
tipo di Paese vuole essere l'I-
talia? Ha chiesto Marco Ma-
riotti della holding di acciai
inossidabili. Un Paese dove
l'industria sa dare emozioni
attraverso i suoi prodotti, an-
che trasformando un metallo
apparentemente freddo co-
me l'acciaio. Lo dimostra lo
spremiagrumi di Alessi, il
più famoso nella storia del de-
sign, diventato pezzo da mu-
seo al Moma di New York. Lo
dimostra anche la scultura di
Matteo Berra, artista recente-
mente scomparso, portata
sul palco. Quindi, vanno be-
nissimo periti e ingegneri,
spiega Mariotti, ma se un'in-
dustria di trasformazione tra-
dizionale capisce l'importan-
za dell'emozione e apre le sue
porteai giovani che creano ar-
te, è sicuramente un valore
aggiunto che si può trasferire
al mercato.

Immaginazione. Guardare
oltre gli schemi, intraprende-
re nuove strade fra tradizio-
ne e innovazione. Sostanzial-

mente, avere una visione. Lo
ha sottolineato bene Michele
Venturini, studioso di Storia
del Costume e docente di Sto-
ria della Moda Ricerche e
Tendenze dell'Istituto Machi-
na, concludendo il suo inter-
vento con una ode al «Made
in Italy»: non è solo il fare,
ma il vedere. L'immaginazio-
ne è il vero vettore dell'uomo.

Attitudine. Quante volte vie-
ne tenuta in considerazione
l'abilità innata nella scelta di
un percorso di studi? Quante
la predisposizione, l'interes-
se, l'entusiasmo? Il sogno...
Probabilmente poco o, co-
munque, decisamente meno
rispetto a una prospettiva di

prestigio, sicurezza, denaro.
Eppure l'attitudine supporta
la motivazione, agevola l'a-
dattabilità, aiuta a studiare
con maggior determinazio-
ne. Gli Its, è stato evidenziato
nel corso dell'evento, coltiva-
no i talenti, sviluppano com-
petenze altamente specialisti-
che favorendo l'ingresso rapi-
do nel mondo del lavoro. Nul-
la vieta, poi, di proseguire gli
studi con un corso universita-
rio per il quale vengono rila-
sciati crediti. Ma non c’è for-
mazione di serie A o B.

Formazione.Non c’è un tem-
po di scadenza per apprende-
re. Viviamo in un mondo quo-
tidianamente in evoluzione,

nuove tecnologie e applica-
zioni emergono costantemen-
te, con l'obiettivo di semplifi-
care la vita delle persone, mi-
gliorare l'efficienza dei pro-
cessi aziendali o risolvere pro-
blemi complessi. Il tema del-
lo «skill mismatch» che fa ri-
ferimento alla mancata corri-
spondenza esistente tra le
competenze - tecniche, uma-
ne e sociali - acquisite dalle
persone e quelle richieste in
ambito lavorativo dalle azien-
de, non riguarda solo i giova-
ni. Serve anche un’apertura
alla formazione che sia tra-
sversale, che abbracci tutti i
settori e tutte le età. Chiave di
volta per il reinserimento la-
vorativo.

Arte. Il già citato design, ma
anche l’architettura, la scultu-
ra o la moda. Dalla cotta di
maglia, l’ armatura «a veste»
anticamente utilizzata per
proteggere il corpo dei com-
battenti nelle mischie, alla
storia del costume con il pri-
mo «metallurgico» della mo-
da, Paco Rabanne, stilista
che abbandonò le forbici a fa-
vore delle pinze per creare,
con piastre metalliche, capi
iconici che hanno vestito di-
ve del cinema e dello spetta-
colo. L’acciaio è un materiale
ampiamente utilizzato che
apre a un’infinità di interpre-
tazioni e, di conseguenza, di
opportunità lavorative. An-
che insospettabili.  •.

ICONTENUTIDurante l’incontrosonoemersidiversiaspetti legatia formazioneeoccupazione

Le cinque parole chiave
per costruire il futuro
Unabussolanelmondodel lavoro
che consideri talenti e prospettive
E si scopre come l’acciaio sappia
toccare le corde dell’emozione

Oggetti di design
sculture e capi
d’abbigliamento:
affascinanti
percorsi lavorativi
da scoprire

Dibattitieinterventihannocaratterizzatolamattinata Letecnologieeildigitale«fotografano»larealtàattualenellaqualesiamoimmersi

Paola Buizza
paola.buizza@bresciaoggi.it

Grande attenzione
alla formazione
che va oltre l’età
per risolvere
il problema dello
«skill mismatch»

SELLERO (BS) - Via Nazionale, 7/B - Tel. +39 0364 622195 - Fax +39 0364 622815 - www.3dtorneria.it - commerciale@3dtorneria.it

LAVORAZIONI MECCANICHE 

PESANTI DI SGROSSATURA

E SEMIFINITURA A 

CNC DI ACCIAI AL 

CARBONIO SPECIALI E

SUPERLEGHE. BARENATURA 

PROFONDA E FORATURA

di Ducoli Giacomo Massimo

orneria Meccanicaorneria Meccanica
di Ducoli Giacomo Massimo
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LA REGIONE L’assessore all’Istruzione, formazione e lavoro ha analizzato le problematiche e offerto spunti risolutivi

Tironi: «Gli Its sono la scuola
del fare, formano competenze»
Il modello lombardo ha l’obiettivo
di recuperare i cosiddetti «neet»
agendo sulla leva motivazionale
«Ma serve uno scatto culturale»

Michela Bono

SimonaTironi:è l’assessoreregionaleall’istruzione,formazioneelavoro

•• Costruirsi il futuro: è que-
sto che stanno facendo gli stu-
denti del Gruppo Lonati - Ac-
cademia Santa Giulia e Its
Machina Lonati - che ieri
hanno presenziato in forze a
«Forti come l’Acciaio».
Nell’ultimo giorno sui ban-
chi, l’intervento «Scuola e in-
dustria, fabbricare il dialo-
go» di Simona Tironi, asses-
sore di Regione Lombardia
all’Istruzione, formazione e
lavoro, non poteva essere più
azzeccato per dar loro spunti
di riflessione da far sedimen-
tare durante l’estate. Per capi-
re quale sia l’orizzonte a cui
tendere è bene partire da ciò
che non va.

Una delle problematiche di
maggior urgenza, ricorda Ti-
roni, è il cosiddetto mismat-
ch, ovvero il disequilibrio tra
domanda e offerta nel mon-
do del lavoro. Un fattore allar-
mante che, se non risolto, ri-
schia di rallentare la crescita

dell’intero paese, oltre che
del settore più squisitamente
manifatturiero. «Trovare i
giusti professionisti è essen-
ziale da un lato per mantene-
re la competitività delle azien-
de, all’altro per i giovani, per-
ché trovino un lavoro dignito-
so e aderente alle loro capaci-
tà e aspettative».

Un modello, quello lombar-
do, che Simona Tironi consi-
dera esemplare anche per
quanto riguarda il recupero
dei neet, quei giovani che né
cercano un impiego né stu-
diano. In questo l’Italia vanta
un triste primato: peggio fa
solo la Romania. «La media
italiana è del 18 percento,
mentre nella nostra regione
si attesta al 13 percento, una
quota inferiore, ma che pesa
comunque - sottolinea Tiro-
ni -. Per noi questi ragazzi
rappresentano un capitolo di
investimento e non di spesa.
A loro abbiamo dedicato e
stiamo dedicando grandi ri-
sorse». La soluzione di que-
sta piaga sociale, aggiunge
l’assessore, potrebbe venire
proprio dagli Its, una tipolo-

gia di scuola che offre la leva
della motivazione perché i ra-
gazzi imparano un lavoro
concreto, facilmente spendi-
bile e in cui sentirsi utili e
competenti. «Spesso si tratta
di giovani pluribocciati, pro-
venienti da percorsi segnati
da insuccessi, che hanno biso-
gno di ritrovare la passione».

Èinnegabile che la formazio-
ne professionale sconti anco-
ra il pregiudizio di essere una
seconda scelta rispetto ai li-
cei e all’università. «C’è biso-
gno di uno scatto culturale
che superi questo impasse.
In questo - continua Tironi -
gioca un ruolo fondamentale
l’orientamento dei ragazzi,

ma anche delle famiglie, che
devono valutare tutti gli
aspetti mettendo sulla bilan-
cia le reali aspettative e capa-
cità dei propri figli con le pos-
sibilità di lavoro».

La formazione professiona-
le è la scuola del fare e la Lom-
bardia è sul podio per nume-
ro di Its, di cui il Lonati è il
precursore. In questo tipo di
scuola si impara facendo:
«L’86 percento di chi esce tro-
va subito un impiego a tem-
po indeterminato - sostiene
l’assessore -: gli Its offrono la
certezza di ottenere un posto
di lavoro che rispecchia ciò
che il ragazzo desidera. Que-
sto serve per portare un valo-
re aggiunto per sé, ma anche

“ Chi esce
dagli Its

nell’86% dei casi
trova un impiego
a tempo
indeterminato

“ Abbiamo
stanziato

fondi anche per chi
deve ricollocarsi e
stare al passo con
i cambiamenti
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Unmomentodella«chiacchierata»tralanostraPaolaBuizzael’assessoreSimonaTironi

per le aziende: chi lavora con
passione e motivazione, oltre
che con preparazione, lavora
meglio. E nulla vieta di conti-
nuare gli studi universitari».
Trovare la quadra per unire
aspettative e reali possibilità
rimane dunque la chiave per
avere successo.

La mancanza delle compe-
tenze, però, non riguarda so-
lo i giovani, ma anche gli over
50, che pagano lo scotto di
una maggiore difficoltà ad ap-
procciarsi alle nuove tecnolo-
gie. «Regione non vuole che
nessuno sia lasciato indietro
- dichiara l’assessore Simona-
Tironi -. Una cosa è certa: ser-
ve una formazione continua

lungo il percorso scolastico,
ma anche dopo, nel corso del-
la vita lavorativa».

Su questo capitolo, ricorda
l’assessore, la Lombardia ha
messo a disposizione 30 mi-
lioni di euro, a cui si è aggiun-
to di recente un rifinanzia-
mento di altri 15: «Il tema
delle competenze è centrale:
durante tutto l’arco della vita
bisogna stare al passo con i
mutamenti del mercato del
lavoro, quindi di tutti i lin-
guaggi legati alle innovazioni
tecnologiche».

I manager over 50 rappre-
sentano un valore incredibi-
le, ma reinventarsi e ricollo-
carsi non è sempre facile, so-
prattutto quando ci si con-

fronta con i nativi digitali.
«Per chi deve essere ricolloca-
to e ritrovare un impiego pro-
fessionale dignitoso, che valo-
rizzi al meglio l’esperienza
maturata, Regione Lombar-
dia ha collocato una ulteriore
dotazione di 1,5 milioni di eu-
ro». Ma la formazione setto-
riale non è la sola necessaria
per questo obiettivo: «Serve
anche un’apertura alla forma-
zione trasversale, che deve
permeare tutti i settori, tutte
le età e tutte le mansioni -
conclude Tironi -: le compe-
tenze devono riguardare an-
che gli aspetti relazionali e
più squisitamente umani».
 •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

•• Una filiera che si presta
all'innovazione come poche
altre, «perché ha capitali e vi-
sione strategica». La siderur-
gia e la sua tradizione sono
un campo di interesse anche
per il Comune di Brescia: pa-
rola di Andrea Poli, neo asses-
sore della Loggia con delega
a Attività produttive, turi-
smo, innovazione sociale ed
economica e alla transizione
digitale, ieri alla sua prima
uscita pubblica dopo la nomi-
na da parte della sindaca Lau-
ra Castelletti e il Consiglio co-
munale di mercoledì. «Da
consulente aziendale, ho già
avuto molti contatti con le im-
prese del settore – ha ricorda-
to Poli -: la filiera siderurgica
è una delle più internazionali
che abbiamo, la prima che ha
saputo portare il brand Bre-
scia nel mondo e che vanta
una grande tradizione e una
grossa responsabilità nel
campo della sostenibilità». Il
riferimento è ai temi «verdi»,
con «la decarbonizzazione
dei processi produttivi, possi-
bile grazie alla ricerca, a gran-
di investimenti che le azien-
de siderurgiche possono so-

stenere, all'adesione a nuovi
mercati finanziari e alle linee
guida della tassonomia ver-
de». Ma per questo passag-
gio culturale «servono perso-
ne capaci, formate, con la
creazione di nuove professio-
nalità grazie ad una forte atti-
vità di upskilling e reskilling
– ha notato Poli -. La volontà
della nuova amministrazio-
ne è di portare Brescia in altri
mercati, come quello turisti-
co, ma senza dimenticare il
nostro passato: la siderurgia
è la spina dorsale della nostra
economia ed è da valorizzare,
non dimenticheremo il patri-
monio culturale e la tradizio-
ne legata al mondo del tondi-
no».  •.

LA LOGGIA Il neo assessore comunale

Poli: «Filiera top
Il brand Brescia
portato nel mondo»
«E con le nuove professionalità
si può guardare ad altri mercati»

DAL TONDINO AL DIGITALE: TECNOLOGIE E 
CONTAMINAZIONI PER IL FUTURO E LA FORMAZIONE

L’assessoreAndreaPoli

Manuel Venturi

Carpenteria Metallica
per carrelli elevatori

Meccanica di precisione

NUVOLENTO (BS) Via Giovanni XXIII, 24 - Tel. +39 030 6919525 - Fax. +39 030 6898816
info@salerisnc.it - www.salerisnc.it

BRESCIAOGGI Venerdì 9 Giugno 2023 VII

ds: 1650f327-d731-45e6-8210-159e24c0547f

gaia.locatelli
Casella di testo

gaia.locatelli
Casella di testo



•• Un «campione euro-
peo», che è già molto più
avanti degli altri Paesi in ma-
teria di decarbonizzazione e
che, grazie alla sua capacità
di adattamento, sa risponde-
re meglio ai cambiamenti del
mercato.

La siderurgia italiana è al
vertice in Europa secondo
Antonio Gozzi, presidente di
Federacciai e leader (e ammi-
nistratore delegato) di Dufer-
coItalia Holding, che control-
la la Duferco Travi e profilati
dii San Zeno Naviglio. Ma
Gozzi, presente ieri in collega-
mento per «Forti come l’ac-
ciaio» non vuole parlare di si-
derurgia, bensì di «elettrosi-
derurgia: escludendo l'Ilva,
la cui produzione è ormai
molto limitata, l'Italia produ-
ce l'82% dell'acciaio grazie al
forno elettrico. Siamo quasi
totalmente decarbonizzati,
nessuno in Europa ha percen-
tuali così alte di produzione
da forno elettrico: la media

continentale è del 60% di
produzione da carbone e
40% da forno elettrico, se
non considerassimo l'Italia
la prima salirebbe al 70%».

Il presidente di Federacciai
torna sui risultati del biennio
2021-22, «due anni eccezio-
nali: ora è in atto un rallenta-
mento, soprattutto del volu-
me della domanda, dovuto
ad una serie di elementi tra i
quali la frenata generale
dell'economia mondiale e
l'aumento dei tassi di interes-
se. Gli esperti dicono che il
driver dei consumi di acciaio
è rappresentato dalla doman-
da degli investimenti fissi: in
presenza di un'esplosione dei
tassi è normale un rallenta-
mento, in particolare di fron-
te a una progressione che
non vedevamo da anni». Dif-
ficile fare previsioni per i
prossimi mesi, ma «non mi
iscrivo al partito dei catastro-
fisti: gestiremo con la flessibi-
lità e l'efficienza di cui siamo
maestri, speriamo che al più
presto la congiuntura torni
ad essere positiva e anche i vo-

lumi tornino a salire». Gozzi
analizza anche gli ultimi dati
riguardanti la crescita del Pil
italiano nel primo trimestre,
notando come «l'Italia si è di-
mostrata campione di cresci-
ta e di occupazione, con mol-
ti contratti a tempo indeter-
minato e con un'accelerazio-
ne dell'occupazione femmini-
le, contro la “macelleria socia-
le“ che qualcuno paventava
solo un anno fa. L'industria
contribuisce molto da questo
punto di vista, perché di fron-
te alla scarsità di manodope-
ra si cerca di trattenere i lavo-
ratori capaci offrendo rappor-
ti di lavoro stabili. Oggi l'Ita-
lia è la migliore economia eu-
ropea ed essendo l'acciaio un

indicatore dello stato di salu-
te della crescita ci aspettiamo
un riflesso positivo».

I numeri del Pil italiano, se-
condo Gozzi, non sono una
sorpresa: «Perché sono con-
sapevole della forza dell'indu-
stria del nostro Paese, pila-
stro su cui si regge l'econo-
mia, ma anche dello straordi-
nario effetto psicologico del
governo Draghi, che ha rida-
to fiducia agli imprenditori e
ha favorito la crescita. Abbia-
mo dati di export spettacola-
ri, che derivano anche dall'e-
norme sforzo di innovazione
portato dall'Industria 4.0,
che ha cambiato radicalmen-
te il profilo tecnologico

dell'industria italiana, che si
è confermata un campione in
settori molto diversificati ri-
spetto alla Germania. Abbia-
mo un portafoglio di prodot-
ti e tecnologie diversificate
che rappresentano un paraca-
dute in tempi di crisi, com-
plessivamente l'industria ma-
nifatturiera italiana conti-
nua ad essere una realtà
straordinaria».

Questa capacità di innovare
in diversi settori, sostiene il
leader di Federacciai, è fonda-
mentale per superare i rallen-
tamento di alcuni settori:
«Oggi vediamo un rallenta-
mento dell'economia rispet-
to ai numeri incredibili degli
ultimi anni, in cui abbiamo

visto una crescita del Pil supe-
riore al 10%, superando
quanto perso durante il Co-
vid, soprattutto grazie alla
manifattura e al turismo, che
beneficia dell' “effetto molla“
post pandemia. Oggi siamo
sopra a quasi tutti i Paesi eu-
ropei, grazie alla forza dell'in-
dustria italiana, capace di
adattarsi: siamo molti flessi-
bili davanti alle diverse condi-
zioni di mercati e gestiamo le
cose in modo molto più effica-
ce rispetto alle economie del-
la Germania, della Francia e
del Belgio, che sono molto
più “rigidi“ e non hanno la ca-
pacità di adattamento della
manifattura italiana».  •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’INTERVENTO L’analisi e le prospettive di un settore che è trainante per l’Italia

«La nostra manifattura
primeggia in Europa»
Antonio Gozzi, leader di Duferco
e presidente di Federacciai:
«Ormai siamo decarbonizzati
E torneremo ancora a crescere»

“ L’industria
è pilastro

per l’economia
dell’Italia
E l’export viaggia
ad alti ritmi

IlcompartosiderurgicosimostraancoratrainanteinItalia AntonioGozzi incollegamentointervistatodaAlbertoBollis,vicedirettorediBresciaoggi

Manuel Venturi

“ L’enorme
sforzo

in termini
di innovazione
ha portato
solo benefici

Italy (Brescia)
25063 Gardone Val Trompia - Via Mameli, 73
Tel. +39.030.83372 - Fax +39.030.8337290
www.mecnova.it - info@mecnova.it

Lavorazioni di tornitura da barra e da tubo da ø 2mm 
a ø 65mm e lavorazioni di fresatura su centri di lavoro

Meccanica di precisione significa:
• Tolleranze ristrette
• Finiture accurate
• Puntualità nelle consegne

Cosa possiamo darti di più ?...
Consulenza per migliorare il tuo prodotto e ridurre i tuoi costi.
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•• Innovare con la matema-
tica è possibile, anzi, necessa-
rio. È su questo che si è foca-
lizzato lo speech «Modelli
matematici, calcoli, dati intel-
ligenza artificiale, gemelli di-
gitali… più forti dell’acciaio»
tenuto da Gianluigi Rozza,
matematico e ingegnere del-
la Scuola Internazionale di
studi superiori di Trieste. Un
tema complesso e affascinan-
te allo stesso tempo, che mo-
stra come la matematica per-
mei tutta la nostra vita.

In occasione dell’evento di
Bresciaoggi, Rozza ha rispo-
sto a un quesito in modo pre-
ciso: come sfruttare la scien-
za per l’industria, in particola-
re quella manifatturiera in
cui l’Italia eccelle con una vo-
cazione radicata, che viene
da lontano? La chiave, spiega
il matematico, sta nell’analisi
dei dati in tutte le forme pos-
sibili. «Si parte dai modelli
matematici, applicati a tutti i

processi, ma con l’aggiunta
di creatività e di fantasia che,
anche se sembrano concetti
lontani, in realtà vanno di pa-
ri passo». Dati ed elaborazio-
ni per ottimizzare la produ-
zione, ma anche renderla più
sostenibile. Proprio la soste-
nibilità è uno dei temi centra-
li per l’industria, in cui Bre-
scia sta dimostrando grande
impegno. Se la matematica
sembra essere la base su cui
costruire la vita quotidiana, è
bene ricordare che anche ciò
che sembra iper contempora-
neo attinge da modelli anti-
chi. «La realtà virtuale si ba-
sa su modelli geometrici pas-
sati, che vengono trasmessi
al calcolatore sotto forma di
codici – spiega Rozza -. Ogni
settore si avvale di queste co-
noscenze, pensiamo solo al
packaging, alla biomedica, al-
la nautica, all’ingegneria civi-
le o all’automazione. Negli ul-
timi 15 anni abbiamo assisti-
to a una forte integrazione
della macchina col cervello
umano, che deve sempre in-
tervenire». Un tema quanto
mai attuale viste le perplessi-

tà che si stanno sollevando
con l’avanzata dell’intelligen-
za artificiale, termine che, di
fatto, coniuga tre azioni: im-
magazzinare, organizzare e
sintetizzare attraverso reti
neurali artificiali. Tutto avvie-
ne per integrazione: non esi-
ste solo un aspetto, ma un pa-
trimonio di dati e conoscen-
ze che vanno gestiti dal fatto-
re umano. Dove arriveremo?
«Al nuovo paradigma del co-
siddetto gemello digitale: si
tratta di un prototipo digita-
le di un prodotto o di un pro-
cesso, che interagisce con
quello reale, già usato nelle
costruzioni e che ora sta arri-
vando in maniera massiva al-
la medicina, per studi e simu-

lazioni altrimenti insostenibi-
li se condotti nel reale».

Secondo Rozza il segreto è
portare il calcolo verso ambi-
ti meno evidenti, in cui trova-
re soluzioni per contenere i
costi: è in questo che la mac-
china consente di ridurre i
tempi umani ed essere davve-
ro utile al progresso. «Il calco-
lo va esportato nelle tasche di
tutti - spiega il matematico -
anche e soprattutto nei conte-
sti in cui c’è poco sviluppo. Il
telefonino e il tablet sono un
esempio: tutti, o quasi, li pos-
siedono e li usano normal-
mente. Se riusciamo a porta-
re il calcolo più vicino all’uso
comune possiamo dissipare

meno energia, in tutti i sen-
si». L’era dei big data, senten-
zia Rozza, è finita, e inizia
quella dei big models. «In
questo modo l’incertezza si
assottiglia e aumenta la sicu-
rezza». Un esempio di mate-
matica applicata a modelli in-
dustriali è la Danieli, leader
nella produzione dell’acciaio,
in cui la modellistica numeri-
ca è stata usata nel processo
di decapaggio del metallo, un
procedimento multifisico,
che ha permette di rendere
più sostenibile la produzio-
ne. «È il modello più com-
plesso che ho mai vissuto sul-
la mia pelle, che mi ha impe-
gnato 4 anni di vita» raccon-
ta l’esperto. «Lo stesso vale

per le tecniche di calcolo in
tempo reale per la colata, che
a noi sembrano lontanissi-
me, ma che invece ci riguar-
dano da vicino perché l’accia-
io si trova in tantissimi ogget-
ti di uso comune».

Infine Rozza ha portato alla
platea il modello di Fincantie-
ri: «Un'altra esperienza di ot-
timizzazione strutturale del-
le navi da crociera: sono state
studiate tecniche numeriche
innovative per diminuire il
peso delle imbarcazioni, ren-
derle stabili e più sostenibili,
ad esempio diminuendo il nu-
mero di saldature, che inqui-
nano e costano, e per le quali
spesso non si trovano nem-
meno saldatori capaci».  •.

IL MATEMATICO Tema complesso e affascinante quello proposto da Gianluigi Rozza

«Analisi dei dati: meno
costi e più sostenibilità»
Come la scienza aiuta l’industria
tramatematica,creatività, fantasia
Dove arriveremo? «Al gemello
digitale per studi e simulazioni»

“ La realtà
virtuale si

basa su modelli
geometrici passati
trasmessi sotto
forma di codici

GianluigiRozza,matematicoeingegneredellaSISSdiTrieste Sulpalcodell’eventoesempiconcretidimatematicaapplicataamodelli industriali:DanielieFincantieri

Michela Bono

“ Il calcolo va
portato

nelle tasche di
tutti soprattutto
nei contesti in cui
c’è poco sviluppo
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IL DIBATTITO Massimo Angelo Deldossi (Ance) e Marco Mariotti (Confapi) pensano positivo anche in prospettiva

Ha mille volti: così l’acciaio
rivolge uno sguardo al domani
«La qualità della materia prima
e il valore aggiunto le strade
da seguire per fare la differenza
e continuare a fare progressi»

MassimoAngeloDeldossi:presidenteAnceBrescia,vicenazionalecondelegaTecnologiaeInnovazione

Giada Ferrari

•• Dalla città del tondino
uno sguardo al futuro. Un
contesto all’avanguardia,
quello bresciano. In profon-
da trasformazione, in evolu-
zione fra specializzazione e
l’innovazione. «Mai come in
questo momento, mai come
a Brescia abbiamo l’opportu-
nità di essere al centro di que-
sti due driver - spiega Massi-
mo Angelo Deldossi, presi-
dente di Ance Brescia, vice-
presidente con delega Tecno-
logia e Innovazione dell’An-
ce nazionale -. Perché qui più
che in altre città? Perché c’è
una base logistica importan-
tissima».

Brescia sempre più al cen-
tro del mercato europeo, che
si affaccia sul Mediterraneo e
deve scaricare merci, parlare
con il resto d’Europa. «La cir-
colazione delle prassi e delle
idee passa anche da qui - pro-
segue Deldossi -. Non ulti-
mo, abbiamo un settore ma-
nifatturiero che crea questi

prodotti e per sopravvivere
ha necessità di essere sempre
più a contatto con innovazio-
ne e sostenibilità».

L’acciaio, con i suoi mille
volti, rappresenta nel mondo
delle costruzioni il 36,5% del-
la produzione, percentuale
che sottolinea quanto l’appel-
lativo di «città del tondino»
per Brescia non sia un deme-
rito, ma un riconoscimento.
«Sempredi più abbiamo biso-
gno di acciai più sostenibili,
con performance sempre più
alte per ridurre i quantitativi
di materiale che andiamo ad
utilizzare - osserva Deldossi
-. Anche con delle caratteristi-
che importanti, quali la dutti-
lità che permette il dissipa-
mento dell’energia sismica,
in un territorio, quello italia-
no, che al 95% è soggetto a
sismi». Innovazione e soste-
nibilità diventano fondamen-
tali e insieme all’acciaio en-
trano nelle innumerevoli ec-
cellenze del territorio, quali
scuole di formazione, univer-
sità, centri di ricerca che per-
mettono alle aziende di esse-
re sempre all’avanguardia, of-

frendo opportunità. «La ne-
cessità della formazione è in
tutti i lavori - dice Deldossi -.
Già da diversi anni gli ordini
professionali sono obbligati
a formarsi, per non diventare
obsoleti sul mercato. Questo
vale anche per gli operai».

Faredellaformazione conti-
nua dei dipendenti un ele-
mento centrale: così si man-
tengono le maestranze sem-
pre più preparate riducendo
il rischio del tempo, dell’esse-
re «superati». Formazione
che diventa anche criterio di
scelta, in termini di ricerca
del personale in ottica di futu-
ro, in un mondo in continuo
mutamento. «È in luoghi co-

me questo, l’ITS Machina Lo-
nati, dove si fa formazione
per l’arte, che è possibile inse-
gnare anche all’industria di
trasformazione, che ha il di-
fetto della standardizzazione
e dei volumi, come ci si mette
in gioco per far fronte ad un
mercato sempre più competi-
tivo - commenta Marco Ma-
riotti di Sidermariotti e vice-
presidente vicario di Confapi
Brescia, come Deldossi in dia-
logo con il giornalista di Bre-
sciaoggi Gian Paolo Laffran-
chi -. Come? Dando emozio-
ni». Emozionare attraverso i
prodotti è la via del successo,
è il valore aggiunto che le
aziende possono trasferire al
mercato, ed è con l’innovazio-

“ Innovazione,
tecnologia

e sostenibilità
per performance
sempre più alte
MassimoAngeloDeldossi
PresidenteAnce Brescia

“ Le emozioni
determinano

il mercato: si cresce
soltanto attraverso
la formazione
MarcoMariotti
Vicepres. vicario ConfapiBrescia

con ilpatrocinio 
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ne anche artistica del prodot-
to che si fa la differenza.

«Noi italiano siamo stati i
primi e gli unici ad insegnare
al mondo come emozionare:
sono le emozioni che fanno
mercato e fanno crescere il
nostro paese - prosegue Ma-
riotti -. In questo senso la for-
mazione è l’approccio giusto
per trasformare, crescere,
cambiare. Apriamo le porte
delle fabbriche perché è da
questi ragazzi che dobbiamo
apprendere come spugne per
migliorare la produzione, dal-
la loro capacità di trasforma-
re gli oggetti in arte».

L’aspetto imprescindibile
su cui puntare per progredi-
re? Le strade da seguire sono

due: la prima è la qualità del-
la materia prima, dunque
dell’acciaio. «Nel nostro set-
tore quello sarà il passaggio
centrale per fare la differenza
e raggiungere la sostenibili-
tà, avendo case più efficienti
- chiude Deldossi -. Resisten-
za, che vuol dire durabilità,
duttilità e dimensionamento
corretto». La seconda è il va-
lore aggiunto: «Il produttore
deve focalizzarsi ad innestar-
lo nell’acciaio che produce a
favore del proprio cliente,
pensando con i suoi occhi -
chiude Mariotti -. Perché più
valore aggiunto ti do e meno
mi cambierai per un altro for-
nitore». •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

DAL TONDINO AL DIGITALE: TECNOLOGIE E 
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MarcoMariotti:vicepresidentevicarionazionaleUnionmeccanicaConfapievicevicariodiConfapiBrescia

CON CONFAPI BRESCIA 
L’IMPRESA BRESCIANA
HA UNA MARCIA IN PIÙ.

Via Lippi, 30 – Brescia
Tel: 030 23076 - E-mail: info@confapibrescia.it

Radicati nel territorio,
con passione e dedizione
aiutiamo le imprese locali
a diventare grandi imprese.
Dal 1962.

www.confapibrescia.it
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•• Unica realtà formativa a
livello nazionale che parte
dall’asilo nido e arriva alla for-
mazione permanente e conti-
nua, nonché inventrice del si-
stema universitario ITS: que-
sta è la cifra del Gruppo Fop-
pa «alla quale aggiungiamo
uno dei nostri segreti storici
e fondanti: l’attenzione al
mondo del lavoro - spiega
l’amministratore delegato
Giovanni Lodrini -. Il che si-
gnifica creare figure profes-
sionali, in uscita dai nostri
istituti, che non solo possano
trovare una propria gratifica-
zione nella vita lavorativa,
ma soprattutto persone che
servono al mondo del lavo-
ro».

Intercettare bisogni reali,
imboccare strade didattiche
innovative, ricorrere a tecno-
logie avanzate, allo scopo di
coniugare la cultura al fare e
saper fare: questa è parte del-
la mission del Gruppo che
vuole operare a 360 gradi nel-

la sfera della formazione, col-
legandola al mondo del lavo-
ro grazie anche al radicamen-
to nella propria realtà territo-
riale:«Più del 90% dei docen-
ti dell’ITS, dell’Accademia e
del San Clemente sono pro-
fessionisti - sottolinea Lodri-
ni -. Hanno la loro attività
professionale, sono dirigenti
d’azienda, tecnici altamente
specializzati, imprenditori,
questi sono i nostri docenti.
È da considerare che su quasi
700 docenti, circa 600 pro-
vengono dal mondo del lavo-
ro e le competenze che posso-
no trasferire ai nostri giovani
sono quelle che si vivono quo-
tidianamente oggi nelle
aziende». Competenze con-
crete, aggiornate, che danno
una marcia in più agli studen-
ti «tant’è che molte volte so-
no proprio i nostri giovani i
primi ad essere i più innovati-
vi, ad avere le idee più all’a-
vanguardia, a potenziare uno
strumento o un software già
esistente in azienda - prose-
gue Lodrini -. A esempio uno
dei nostri ragazzi, assunto do-
po gli studi, ha fatto girare l'a-

zienda in maniera totalmen-
te diversa e nuova, e questa è
una bella soddisfazione».

Soddisfazione che trova
conferma anche nei numeri:
il Gruppo Foppa ha all’attivo
un elenco di più di 4.000
aziende sul suolo nazionale e
ogni anno avvia collaborazio-
ni con più di 1.000, ad oggi si
attesta su circa 5.000 studen-
ti iscritti, più di 700 tra do-
centi e collaboratori e si avvia
verso le 120.000 ore di forma-
zione all'anno erogate: «ITS
e Accademia, in particolare,
hanno decuplicato le iscrizio-
ni nell’arco di una decina
d’anni, con un aumento delle
matricole del 40% ogni anno

e, per il 2023-2024, prevedia-
mo un aumento di oltre il
50%». Studenti che per veni-
re a studiare a Brescia si spo-
stano da ogni regione d’Ita-
lia. Soddisfazione che arriva
dall’innovazione, uno dei pi-
lastri del Gruppo Foppa:
«Che vuol dire non solo esse-
re al passo coi tempi, ma an-
che cercare di essere sempre
più avanti, cioè di guardare
con attenzione a quello che è
l'oggi con uno sguardo sem-
pre rivolto al futuro - spiega
Lodrini -. In questo modo si
fa una formazione utile, ade-
guata a quello che serve oggi
e che può servire anche al do-
mani». Non a caso i corsi ven-
gono pensati e programmati

in stretta sinergia con le
aziende, realizzando una for-
mazione rispondente a ciò
che il mondo del lavoro oggi
richiede: dalla comunicazio-
ne al marketing, dal campo
del design a quello dell’inno-
vation management, fino al-
la moda. Un lavoro che da co-
me risultato finale delle pro-
fessionalità richiestissime
dalle aziende in tali settori:
«In particolare, oggi abbia-
mo un numero di laboratori
impressionante, talmente ag-
giornati che abbiamo azien-
de che vengono a vedere la
nostra strumentazione e i no-
stri software», aggiunge Lo-
drini. Innovazione, formazio-
ne, continua ricerca per dare

sempre più soddisfazione ai
ragazzi, per rispondere ai lo-
ro desideri e a quelli delle
aziende che hanno necessità
sempre diverse. «L’idea è, in
futuro, di avviare corsi che
tocchino aree nuove - chiude
Lodrini -. Sono le stesse
aziende del territorio brescia-
no e lombardo che ci chiedo-
no di spaziare, di promuove-
re nuovi corsi. I ragionamen-
ti si muovono, per adesso, su
due temi: l’innovation e il
meccatronico».

Novità che, ad oggi, sono so-
lo qualcosa di più di un pen-
siero e che vogliono seguire
la vocazione del Gruppo: for-
mare.  •.
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IL GRUPPO Il Foppa si conferma tra i leader nazionali del settore

«Formare e innovare
per andare più lontano»
L’amministratore delegato
Giovanni Lodrini: «Serve non solo
stare al passo con i tempi
ma anche anticipare il futuro»

“ I nostri
insegnanti

sono al 90%
professionisti
che trasmettono
competenze top

L’AccademiaSantaGiuliaèunodeifioriall’occhiellodelgruppo GiovanniLodrini:èl’amministratoredelegatodelGruppoFoppa

Giada Ferrari

“ Ora siamo
pronti

ad esplorare
nuove aree:
ce lo chiedono
le aziende

Lavorazione acciaio inox

 e taglio laser

Componenti d’arredo  

per casa e negozi 

ringhiere - serramenti

TRAVAGLIATO (BS) - Via Mulini, 152 
Tel. e Fax 030 6863811 - e-mail: info@inoxcadei.it
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•• Acciaio non significa solo
industria e settore manifattu-
riero: c’è di più. Un materiale
versatile che può essere salda-
to, lavorato, piegato e trasfor-
mato anche in capi di abbi-
gliamento; sicuramente un
trait d’union che, oggi, pare
curioso, tuttavia il metallo ha
accompagnato la storia uma-
na nei secoli: «La forza
dell’acciaio è uno degli appro-
di più importanti per la dife-
sa e l’offesa - spiega Michele
Venturini docente di storia
della moda, ricerca e tenden-
ze di ITS Machina Lonati -.
La moda, oggi, si è vista come
un qualcosa di fluido, morbi-
do, legato alla pelle, ma già i
Celti crearono le prime le pri-
me smagliature in lega metal-
lica, in particolare in ferro,
per poi passare alla cotta uti-
lizzata dai romani e nel me-
dioevo». Il concetto di prote-
zione del corpo è legato all’ar-
matura, che permetteva di af-
frontare sia fisicamente che

idealmente gli scontri bellici:
«La cotta di maglia era un ele-
mento che diventava, di fat-
to, la nostra seconda pelle -
prosegue Venturini -. Anelli
che si intersecano gli uni su-
gli altri, permettendo il con-
tatto, senza reagire ai fenden-
ti del nemico». Venturini ha
accompagnato il pubblico
nella storia dell’acciaio, dalle
origini in cui veniva utilizza-
to a scopo protettivo fino ad
arrivare ai giorni nostri dove
è stato plasmato per diventa-
re pezzo iconico nell’alta mo-
da. E il «metallurgico della
moda», il primo stilista a ri-
farsi e ispirarsi alla cotta di
maglia fu Paco Rabanne:
«Nacque come creatore di ac-
cessori e decise poi di passare
agli abiti. Tuttavia Rabanne
ma non è mai stato un coutu-
rière, non usa le forbici sul
tessuto, bensì le pinze».

Dall’unione tra anelli e pia-
stre metalliche in acciaio,
crea un concetto nuovo, tra-
sforma l’eros femminile in
un gioco di anatomie dove
l’occhio cade nell’intersezio-

ne tra pelle e acciaio. Corpi
iridescenti che non solo han-
no rivoluzionato il panorama
della moda, ma hanno dato il
via alla rivoluzione sessuale.
Iconica la collezione del 1966
dello stesso Rabanne: «Dodi-
ci vestiti non indossabili crea-
ti con materiali contempora-
nei» manifesto e debutto del-
la sua Maison. Altro grande
couturière che decise di lavo-
rare con il metallo fu Azzedi-
ne Alaia che, nel 1989 vestì di
metallo e acciaio il corpo del-
la regina del rock internazio-
nale: Tina Turner. «La forza
del metallo è quella di creare
rivettature, congiunzioni nel
corpo, a cui si aggiunge il te-
ma della borchia che va a por-

si direttamente sulla pelle -
sottolinea Venturini -. Perciò
la pelle come origine della
protezione dell’uomo e il me-
tallo quale elemento da rivet-
tare sul corpo». Alaia sposta
poi l’attenzione su altre parti
in metallo necessarie agli abi-
ti: le cerniere, ricerca che nel
2005 porterà lo stilista Ju-
nya Watanabe a creare una
collezione centrata sull’osses-
sione della zip; quindi Elsa
Schiaparelli che crea il torso
in metallo più celebre della
storia della moda, riportan-
do la donna all’idea di amaz-
zone, di diana cacciatrice.

«L’acciaio è forte, crea ele-
ganza, esaltando il malleolo,

slanciando il polpaccio e il
collo piede - spiega Venturini
-. Ed ecco che arriva il concet-
to del puntale del tacco a spil-
lo in acciaio». Nel 1997 Tom
Ford per Gucci fu il primo ad
utilizzarlo, poi l’idea sarà rivi-
sitata nella collezione 2008
di Martin Margiela che, lette-
ralmente, inchioderà i talloni
delle donne con un nuovissi-
mo stiletto chiodato. Ultimo,
ma non meno importante, il
metallo si fa protagonista gra-
zie a Gianni Versace: «Ispira-
to dalla Magna Grecia, fece
di Medusa il suo simbolo -
sottolinea Venturini -. E si ri-
fà al peplo e al chitone, abiti
tipici che partono e poggiano
dalla spalla e si fermano con

fibule». L’abito di Versace si
fa erotico, una versione con-
traria, inedita, dove è il corpo
che crea l’abito grazie all’uso
di approdi metallici, spille e
fibule. Tuttavia, la ricerca di
Versace non si ferma: «Vole-
va creare un tessuto metalli-
co da drappeggiare sul corpo
come se fosse un tessuto».
Nasce una maglia fluida co-
me la seta che diventa la cot-
ta della modernità: la Oro-
ton. Lucente e avvolgente,
crea una visione eterica della
donna e dell’essere umano, fi-
nendo il percorso storico dal-
le origini battagliere del me-
tallo nell’abbigliamento, all’u-
so oggi in una battaglia mo-
derna quella dell’estetica.  •.

STORIA E TENDENZE Un viaggio anche nello stile per i molteplici utilizzi del materiale

Da Rabanne a Versace
la moda si fa metallica
Il docente Michele Venturini
e un racconto che parte dai Celti
e arriva alla maglia Oroton
tra tacchi alti, fibbie e cerniere

Dallo stilista
«metallurgico»
ai nostri tempi
l’evoluzione
del costume
è senza limiti

Venturiniharaccontato l’evoluzionedelcostume ConMicheleVenturini inviaggiomoltointeressantenellastoriaenelletendenzedellamoda

Giada Ferrari

Le cotte di maglia
proteggevano
in guerra: ora
la battaglia
è quella
dell’estetica

Soddisfiamo tutte le tue esigenze.
CINGHIE - LASTRE IN GOMMA - CATENE

ORGANI DI TRASMISSIONE TUBI IN GOMMA
PULEGGE - CUSCINETTI

Brescia - via Abbiati, 26/d-e - Tel. 030 3580869 
Fax 030 3581186 - info@generaltecno.it

Visita il nuovo sito: www.generaltecno.it
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•• «L'acciaio come materia-
le antico dall’eterna resisten-
za, una lega celebre e quasi
mitologica che si presta a infi-
niti utilizzi e ormai elemento
tradizionale nel mondo
dell’arte (anche di quella sa-
cra) della scultura e del desi-
gn». È così che ha esordito
Andrea Mariconti artista e
docente di Hdemia Santa
Giulia durante l’evento orga-
nizzato dal Gruppo Athesis
«Forti come l'acciaio - Dal
tondino al digitale: le tecnolo-
gie per il futuro e la formazio-
ne» che ha preso vita ieri mat-
tina nell’aula magna di Its
Machina Lonati alla presen-
za di studenti, docenti, istitu-
zioni e appassionati di arte e
tecnologia.

«L'acciaio inossidabile è
oramai una scelta tradiziona-
le per l’arte pubblica e la strut-
tura monumentale, grazie al-
la sua versatilità: può essere
infatti saldato, lavorato, pie-
gato, rifinito con effetti cro-

matici, non arrugginisce e re-
siste all’attacco di moltissimi
liquidi, gas e prodotti chimi-
ci. Possiede la qualità, cele-
bre e anche un po’ mitologi-
ca, di possedere una durevo-
lezza apparentemente infini-
ta» ha spiegato ai presenti
Mariconti.

Una vera e propria lezione
molto interessante, durata
circa un quarto d’ora, nella
quale il docente si è sofferma-
to dapprima a elencare una
serie di artisti d’arte contem-
poranea resi celebri grazie al-
le loro opere in acciaio: come
Jeff Koons; lo scultore Ri-
chard Serra, il quale utilizza
l'acciaio Corten «che ha una
colorazione caratteristica ros-
siccia, color terra di Siena
bruciata molto affascinan-
te»; David Smith «che riesce
a plasmare l’acciaio grazie al
processo di saldatura» oppu-
re il collettivo di architetti,
scultori e progettisti nato
vent’anni fa in Cina chiama-
to «Field Conforming Stu-
dio» che ha realizzato alcune
delle più interessanti scultu-

re di Land Art in acciaio cor-
ten degli ultimi anni. Poi, ha
proseguito il suo intervento
narrando le caratteristiche di
questo materiale così versati-
le, identificando quelle più
utilizzate. «Sono tre le princi-
pali lavorazioni che si posso-
no fare con l’acciaio: quella
più popolare nell’arte pubbli-
ca è la finitura a specchio, per
cui una volta che l'acciaio è
lucidato non è necessario
ri-lucidare perchè dura in
eterno; poi la pallinatura per
avere una gamma di texture
diverse che vanno dai disegni
alle finiture decorative; altra
tecnica, la spazzolatura con
un nastro a ruota che conferi-
sce al metallo un aspetto di-

stintivo, per cui si mantiene
partedella sua lucentezza me-
tallico originale, ma viene
creato un motivo di linee mol-
to sottili e parallele alle pen-
nellate della spazzola metalli-
ca; infine la sabbiatura, l’inci-
sione, la granigliatura o la ri-
mozione del colore per otte-
nere effetti diversi, tecniche
possibili da combinare anche
insieme» ha aggiunto Mari-
conti.

La seconda parte del discor-
so, Mariconti l’ha dedicata al-
la memoria dell’amico e colle-
ga Matteo Berra, scomparso
recentemente.

Tra il pubblico era presente
anche la famiglia dell’artista.

«Vedere raccontato il lavoro
di mio marito che lavorava
con l’acciaio e riusciva a crea-
re, da un oggetto apparente-
mente freddo, delle opere ar-
tistiche, è una soddisfazio-
ne» ha raccontato la moglie
Grazia Berva.

Inricordodi Matteo Berra so-
no state proiettate le emozio-
nanti immagini dei suoi lavo-
ri, il video «Meteorite» che
egli stesso realizzò per il salo-
ne del mobile e sul palco è sta-
ta portata una tra le sue ope-
re originali in acciaio: «Mat-
teo era un cesellatore dell’ac-
ciaio, amava la multidiscipli-
narietà dell’arte - ha ricorda-
to Mariconti - . La sua opera

più nota è un’imponente scul-
tura d’arte pubblica realizza-
ta a Milano e si chiama
“Fold”, una piega verticale
che si estende per 23,5 metri
lungo l'estremità dell’edificio
art building in zona Mel-
chiorre/Gioia, presentata nel-
la primavera del 2019 dopo 3
anni di lavoro» ha ricordato
Mariconti.

Un artista, Berra, che fu an-
che docente di scultura sia
dell'HDemia Santa Giulia sia
quattro anni in Corea del
Sud «era capace di traslare il
suo particolare approccio ar-
tistico su diversi materiali co-
me il legno, il tessuto, il bron-
zo e la carta che amava». •.
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ILDOCENTEdell’HDemiaSantaGiuliaharicordato l’artistaecollegarecentementescomparso

Le geniali visioni di Berra
sul palco con Mariconti
Acciaio, materiale forte e versatile
narratotra landarte tecnicheusate
Poi il ricordo dell’amico: «Matteo
sapeva cesellarlo con sensibilità»

“ L’acciaio
inossidabile

è ormai una scelta
tradizionale per
l’arte pubblica e la
ristrutturazione

UnasculturadiMatteoBerra,artistascomparsoloscorsoaprile IlprofessoreAndreaMaricontihaparlatodelle lavorazionidell’acciaio,poiharicordatolaricercaartisticadiBerra

Giada Ferrari

“ Berra era
capace di

traslare il suo
particolare
approccio artistico
su vari materiali

Via Volongo n.7 
25020 Gambara (BS) Italia

info@filomatic.it - andrea.zacco@filomatic.it
+39 030 6490098 - +39 339 6973162
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•• Nell’anno di Bergamo
Brescia Capitale della cultu-
ra: oltre al tondino c’è di più.
Leader del settore, Brescia ie-
ri mattina si è mostrata una
pioniera nel guardare all’ac-
ciaio non solo dal punto di vi-
sta industriale ma anche arti-
stico: un materiale che ben si
adatta anche al mondo
dell’arte, con cui si possono
generare nuove possibilità di
lavoro per i giovani, in un’oc-
casione per discutere del pro-
dotto di punta dell’industria
bresciana cercando di anda-
re oltre le classiche logiche
della produzione di questo
particolare materiale che ha
un enorme potenziale di tra-
sformazione.

Tanti i presenti insala: alcu-
ni artisti, altrettanti docenti,
molti appassionati di tecnolo-
gia, marketing, arte e design
e soprattutto gli studenti.
Una ventina circa, gli alunni
che frequentano il nuovo cor-
so di ITS Machina Lonati
«MarTech» Marketing Tech-
nology Specialist, accompa-
gnati ieri mattina dalla tutor
Laura Barilli: «Quella di oggi
è una bella occasione per far
conoscere ai ragazzi il mon-
do del lavoro e dell’acciaio
che non è solo manovalanza
ma anche innovazione. ITS
Machina Lonati è una realtà
che punta a portare gli stu-
denti a relazionarsi con le im-
prese e capire le esigenze di
quest’ultime, creando anche
corsi ad hoc. I ragazzi di oggi
ne sanno poco d'acciaio e que-
sto evento potrà aiutarli ad
aprire gli occhi su questo

mondo». Presente anche il
docente e amministratore de-
legato di Gaalactica Matteo
Duci: «Questo evento è utile
per confrontare quello che
studiano teoricamente in au-
la rispetto all'applicazione
nella realtà. La tecnologia po-

trebbe prendere spunto
dall'acciaio che è composto
da due elementi che se non
bilanciati diventano ghisa: se
non bilanciamo bene le cose
anche la tecnologia potrebbe
diventare distopia. Insomma
da questa giornata tutti pos-

sono trarre insegnamenti im-
portanti».

Un’opportunità unica sia
quindi per far conoscere ai
giovani che frequentano il
corso di marketing applicato
alle tecnologie le potenzialità

di questo materiale dalle infi-
nite contaminazioni che toc-
cano anche l’arte sia per invo-
gliarli in futuro a lavorare
proprio in questo tipo di mer-
cato.

E tra gli studenti del corso
MarTech seduti nel pubblico

non erano presenti soltanto
giovani originari di zone del-
la provincia bresciana a stret-
to contatto con storiche accia-
ierie, come Luca Campi di Lu-
mezzane che proviene, a det-
ta sua, «proprio dalla valle de-
gli acciai» o Francesco Di Sot-

to di Villa Carcina che si è
iscritto a questo corso «per-
chè sono appassionato di
marketing e credo che il mon-
do dell’acciaio sia un merca-
to interessante», così come lo
è Jocelyn Patubo Concordia
secondo la quale «il marke-
ting è molto importante e ne-
cessario oggi»; ma anche sti-
denti provenienti fuori ad
esempio da Reggio Emilia,
come Francesca Barbieri:
«Da noi ci sono i ponti di Ca-
latrava e la stazione Alta Velo-
cità che è fatta in acciaio. A
mio avviso questo materiale
può dare ottimi risultati e
creare opere d’arte formidabi-
li anche se non lo conosco
molto bene, perciò credo che
oggi sia una bella opportuni-
tà per me per saperne di più,
e naturalmente anche per tut-
ti gli altri ragazzi».  •.
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TRA IL PUBBLICO/2 Presenti anche i ragazzi del centro formazione AIB di Castelmella che hanno seguito con attenzione i diversi interventi

«Sono conoscenze utili per la nostra carriera»
Anche da Cremona
per ascoltare gli esperti:
«Importante la ricchezza
dell’industria bresciana»

TRA IL PUBBLICO/1 Studenti, tecnici, docenti, esperti di marketing: un’occasione per tutti

«Non solo manodopera
ma anche innovazione
per provare a crescere»
I ragazzi di «MarTech» in sala accompagnati dalla tutor Laura Barilli:
«Dall’acciaio risultati formidabili. E non dimentichiamo il marketing»

•• L'acciaio non solo come
prodotto di punta del territo-
rio bresciano, ma anche un
mondo innovativo, che coin-
volge competenze insospetta-
bili come l’arte e il design, pie-
no di possibilità lavorative
per i giovani. È stato anche
questo uno degli obiettivi
dell'evento organizzato dal
Gruppo Athesis : far scoprire
un lato inedito di questa lega
soprattutto ai giovani.

L’incontro è nato anche dal-
la necessità di collegare la do-
manda con l’offerta del lavo-
ro grazie a uno sforzoformati-
vo potente per arrivare a pla-
smare figure tecniche prepa-
rate e per questo il pubblico
contava un considerevole nu-
mero di studenti. Provenien-
ti sia dal nuovo corso MarTe-
ch ideato da ITS Machina Lo-
nati, sia dal centro formazio-
ne AIB di Castelmella: questi
ultimi sono stati accompa-
gnati dalla docente Sara Car-
lini che ha affermato che
«per loro questa è una bellis-
sima possibilità e prospettiva
grazie alla quale possono

ascoltare le parole di numero-
si esperti che trattano temi
importanti per la loro carrie-
ra scolastica. I ragazzi vengo-
no da percorsi d’istruzione di-
versi, con vissuti non sempre
facili che però con percorsi
studiati e grazie ai tirocini rie-
scono a realizzarsi».

Un'occasioneper «approfon-
dire le cose che studiamo in
aula, e che mi aiuta ad am-
pliare le mie conoscenze
sull’acciaio, che credo mi pos-
sano essere utili nel mondo
del lavoro» ha affermato Ales-
sio Baldera. Nemmeno i dati
e le informazioni trasmesse

durante il convegno sono pas-
sati inosservati, come affer-
ma Francesco Filippi: «Non
pensavo che Brescia fosse co-
sì ricca di acciaierie e che pro-
prio la Lombardia fosse un
leader di questo settore». C’è
di certo che il mondo dell'ac-
ciaio attrae, e secondo Fran-
cesco Bombara «è stimolan-
te lavorare con un materiale
simile che mi affascina mol-
to».

Tra i presenti anche Paride
Spinelli, studente di medici-
na e a Cremona consigliere
nel gruppo Confindustria gio-
vani per cui «è stato bello
ascoltare il racconto della ric-
chezza dell'industria brescia-
na e conoscere le applicazio-
ni collaterali creative e inno-
vative di un materiale grezzo
come l’acciaio».  •. A.Bel.
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FrancescoDiSotto
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Nelfuturociattendononuovesfide,affrontatesulpalcodi«Forticomel’acciaio»

Anna Belometti
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•• Cresce l’interesse delle
imprese per la new entry nel
sistema dell’istruzione italia-
na, l’Its Academy, alta forma-
zione post diploma. Dopo la
legge istitutiva del 2022, arri-
vata a seguito di un decennio
di sperimentazioni, si è smos-
so il mondo che ruota attor-
no alle Fondazioni Its che
fanno capo alla Regione Lom-
bardia.

Nuovi corsi sono nati, an-
che nella nostra provincia,
nuovi ne nasceranno soprat-
tutto nel 2023-24, sostenuti
dal contributo degli 11 milio-
ni assegnati da Roma alla
Lombardia, dove sta un quin-
to degli iscritti nazionali, se-
guita dal Veneto. L’obiettivo
è quello di aumentare il tar-
get: in Italia sono 30 mila gli

iscritti, 300 mila in Francia,
800 mila in Germania. L’o-
biettivo appare ancora più ur-
gente nel momento in cui il
50 per cento delle aziende di-
chiara di non trovare perso-
naleadeguato alle proprie esi-
genze, nel momento in cui
l’innovazione tecnologica sta
investendo tutti i settori.

Sono ormai centinaia le im-
prese che collaborano in vari
modi ai corsi proposti, siano i
triennali e biennali Its o gli
annuali Ifts, entrambi da fre-
quentare dopo le superiori,
anche dopo il quarto anno
delle professionali per gli If-
ts. Esiste anche la formula
dell’apprendistato durante
gli studi, con benefici fiscali
per la ditta e con retribuzio-
ne per il giovane. Questo rap-
porto stretto, con l’obbligo di
stage per tutti, fa sì che attor-
no al 90 per cento di chi esce

dai corsi trovi occupazione
entro l’anno, molto spesso
laddove ha già fatto esperien-
za. L’attenzione non viene so-
lo dal tessuto economico ma
anche dalle associazioni e da-
gli enti, vedi Eseb per l’edili-
zia, il Csmt per l’innovazione,
le Cantine di Franciacorta
per l’enologia, Federacciai
per la siderurgia. Per non fa-
re nomi si possono citare Du-
ferco, Feralpi, Lidl, Ewed, Ba-
rone Pizzini, Bersi Serlini, Ka-
riba, già della partita; oppure
Confindustria che ha firmato
un protocollo in Broletto as-
sieme alla Camera di Com-
mercio con Ministero, Regio-
ne, Ust, le università Cattoli-
ca e Statale, modello per il
Paese: «Proseguendo l’iter
avviato nel corso del 2022, il
presidente della Provincia, il
consigliere provinciale dele-
gato all’Istruzione e alla For-
mazione, l’assessore alla For-

mazione e al Lavoro di Regio-
ne Lombardia con il capo se-
greteria e il presidente di Con-
findustria Brescia hanno in-
contrato a Milano il ministro
dell’Istruzione e del Merito,
Giuseppe Valditara, per pre-
sentare il Protocollo d’Intesa
sullo sviluppo del sistema
ITS, sottoscritto in Broletto
nel mese di settembre. Il mi-
nistro Valditara ha ben accol-
to la qualità del lavoro svolto
da parte di tutti gli stakehol-
ders e si è detto favorevole
all’avvio di una roadmap, pa-
trocinata dal suo ministero,
per esportare il “modello Bre-
scia” in tutta Italia, promuo-
vendo altresì le buone prassi
createsi nel nostro territo-
rio» è scritto sul sitodella Pro-
vincia in riferimento a quan-
to messo nero su bianco all’i-
nizio dell’anno. E vedi anche
il gruppo editoriale Athesis
che ha realizzato il sito «Tut-

to Its» per informazioni in
tempo reale e racconto di
buone pratiche.

Gli 11 milioni, sui 48 totali
nel Paese, i primi del miliar-
do e mezzo fino al 2026 da
Pnrr, arriveranno a Milano e
saranno suddivisi in base ai
progetti presentati. Le Fon-
dazioni sono regionali ma
hanno corsi in più capoluo-
ghi, così come gli studenti si
spostano a mo’ degli universi-
tari seguendo le loro aspira-
zioni. Nel nome di un gioco
di squadra, l’impegno è di tut-
ti: la Regione è chiamata a
elaborare report e analisi sui
fabbisogni professionali del
territorio e a valutare gli esiti
occupazionali; la Provincia
mette a disposizione gli spazi
per la realizzazione dei labo-
ratori e fa orientamento; il
ministeroper gli Affari Regio-
nali si occupa del reperimen-

to delle risorse. Confindu-
stria sollecita gli imprendito-
ri a partecipare. Una traccia
simile seguirà la Camera di
commercio, mentre l'Ufficio
scolastico regionale favorirà
la promozione delle Fonda-
zioni Its. Alle università il
compito di programmare al
loro interno l'offerta di corsi
di laurea ad orientamento
professionale (già due avviati
dalla Statale) e i percorsi Its
da attivare evitando inutili so-
vrapposizioni. La collabora-
zione sottoscritta avrà la du-
rata di tre anni; l'adesione è
sempre aperta ad altri che
vorranno contribuire alle fi-
nalità di questa intesa.

Oggi in Lombardia esistono
25 fondazioni, 251 percorsi,
quasi 6 mila studenti. Sono
in molti settori, presenti a se-
conda delle esigenze locali, il
vino in Franciacorta, la mec-
catronica a Lonato e Maner-

bio, ma anche la moda e le
nuove tecnologie applicate a
quei settori, per la preparazio-
ne di nuove figure pronte alle
sfide già spuntate da dietro
l’angolo. I corsi bresciani so-
no di Machina Lonati, Rizzo-
li, Nuove tecnologie per la vi-
ta, Nuove tecnologie di mec-
canica e meccatronica, Nuo-
ve tecnologie per il made in
Italy, Symposium, Cantieri
per l’arte. Uno studio del Poli-
tecnico ha mostrato come il
35 per cento delle imprese ri-
chieda tecnici per la transizio-
ne digitale. E’ questa la rispo-
sta. Un suggerimento è venu-
to ad esempio dall’assessore
regionale Simona Tironi, con
delega a Formazione e Lavo-
ro, a fronte della grave caren-
za di autisti, denunciata dai
trasporti pubblici e privati,
per un impegno corale verso
un richiamo al mestiere di au-
tisti del terzo millennio.  •.�

Nuovetecnologiemanonsolo:congli Itsunapreparazioneatuttotondo

SCUOLA E FORMAZIONE Sul piatto numerose risorse ma ora è il momento di fare sul serio

Its, sviluppo e progetti:
l’obiettivo è accelerare
per la «rivoluzione»
Ministero, Regione, Provincia con associazioni e enti territoriali
sono pronti per un cambiamento che può diventare traino vincente

Trascuolaeinserimentolavorativosi inserisceilsistemadegli Its:unaimportantemarciainpiù

Magda Biglia

••
Ildato

6.000
ISCRITTI IN LOMBARDIA
Sul territorio regionale i
ragazzi che al momento in
Italia sta frequentando gli Its
sono un quinto del totale:
numeri però che sono
ancora indietro ad esempio
rispetto alla Francia dove
sono in tutto 300.000. Ma
ora sono in procinto di
arrivare le risorse che
potrebbero far compiere
quel salto di qualità atteso
ormai da tempo per il
sistema Its.
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•• Una «potenza di fuoco»
che macina record. La side-
rurgia è uno dei comparti più
importanti per il Made in
Brescia, con grandi gruppi in-
dustriali che recitano un ruo-
lo da protagonista in Italia e
in tutta Europa, contribuen-
do in modo determinante al-
la crescita del Pil della provin-
cia.

Ilpolosiderurgico territoria-
le è al primo posto in Italia
sia per quanto riguarda le
vendite interne che per l'ex-
port, con un primato che si è
rafforzato nel corso del 2021,
un anno «straordinario e irri-
petibile» che ha visto il recu-
pero dei volumi persi nell'an-
no del Covid, con un rimbal-
zo che ha permesso di supera-
re anche i livelli del 2019. Se-
condo l'elaborazione del Cen-
tri studi di Confindustria Bre-
scia su dati Istat, la siderur-
gia bresciana conta 120 azien-
de e oltre 5.500 addetti. Nel
dettaglio, le aziende che si oc-
cupano di siderurgia in senso
stretto sono la metà (60), ma
da sole occupano 4.174 addet-
ti: tra queste, ci sono grandi
gruppi come Feralpi, Ori
Martin, Duferco Italia Hol-
ding, Alfa Acciai, Ferriera

Valsabbia, Eural Gnutti, Iro,
Raffmetal, Metra. Nel setto-
re della fabbricazione di tubi,
condotti, profilati cavi e rela-
tivi accessori in acciaio esclu-
si quelli in acciaio colato, le
aziende in provincia sono 8 e
occupano in totale 326 addet-
ti, mentre le realtà impegna-
te nella fabbricazione di altri
prodotti della prima trasfor-
mazione dell'acciaio sono 52,
per un totale di 1.217 dipen-
denti. Per quanto riguarda i
principali dati di bilancio del-
le società di capitali (relativi
al 2021), secondo il Centro
studi di Siderweb i ricavi am-
montano a 5,314 miliardi,
per un valore aggiunto di 659
milioni di euro e un ebitda di
351 milioni. In totale, la side-
rurgia bresciana nel primo
anno post Covid è rimasta in
vetta a livello nazionale, con
11,91 miliardi di fatturato
(+65,2% sul 2020), davanti a

Milano (8,49 mld) e Manto-
va, a quota 6,86 mld, con il
dato provinciale che risulta
superiore a quello di tutte le
regioni d'Italia (Veneto esclu-
so, con 11,99 mld di fattura-
to). L'ebitda bresciano aggre-
gato sale a quota 932 mln
(era 317 milioni l'anno prece-
dente, +194%), l'utile si atte-
sta a 470,6 mln, più che decu-
plicato rispetto ai 39,8 mln
dell'anno precedente. A livel-
lo territoriale, in testa tra le
aziende con il maggiore fattu-
rato c'è Alfa Acciai spa (971
milioni), seguita da Feralpi si-
derurgica spa (966 mln) e
Travi e profilati Pallanzeno
(in provincia di Verbano-Cu-
sio-Ossola, ma del Gruppo
Duferco con base a San Zeno
Naviglio); l'azienda di Lona-
to del Garda è invece in vetta
per ebitda (111 mln, contro i
55,5 di Alfa e i 48,5 mld di
R.M.B spa di Polpenazze) e

utile con 64,8 mln (seconda è
la ex Duferdofin-Nucor, oggi
Duferco Travi e profilati, di
SanZeno a 38,2 mln, terza Al-
fa Acciai con 29,7 mln).

Cresce anche la Lombar-
dia: il fatturato si attesta a
39,95 mld (+61,1% sui 24,79
mld del 2020), l'ebitda è a
3,4 mld (+134,4%), l'utile sa-
le a 1,76 mld contro i 397 mi-
lioni dell'anno del Covid
(+343%). Lo stesso vale per
l'intero Paese, con un fattura-
to a 79,1 mld (+61%), un ebit-
da a 7,14 mld (+168%) e un
utile a 3,54 mld (+1043%).
In attesa dei dati di bilancio
ufficiali del 2022, c'è già la
certificazione di un rallenta-
mento del settore, anche se
con una lieve crescita sul
2021, mentre le rilevazioni
per il primo trimestre 2023
realizzate dal Centro studi
della Confindustria territo-

riale mostrano una flessione
dello 0,6% sul pari periodo
2022. Anche per quanto ri-
guarda l'export, il made in
Brescia è regina a livello na-
zionale. Il comparto, nel
2022, ha superato quota 3
miliardi di euro, attestandosi
a 3,038 mld, con una crescita
del 26,4% sui 2,404 mld
dell'anno precedente: la pro-
vincia rafforza il suo primato
staccando Udine di mezzo
miliardo di euro, contro la dif-
ferenza di 287 milioni del
2021 (2,537 mld nel 2022,
2,117 mld l'anno preceden-
te). Terza è Mantova, con
2,142 mld di export nel 2022.
Per il polo bresciano, l'incre-
mento delle esportazioni ri-
spetto al 2008 è del 40,7%,
ma rispetto ad allora i prezzi
sono cresciuti del 40,8%, per
cui le esportazioni in quanti-
tà sono diminuite di circa 10
punti percentuali.  •.

ILCOMPARTO Il fatturatodelle imprese inprovincianel2021tornatoaregistrarevalori record

La potenza siderurgica:
a Brescia un sistema
che vale dodici miliardi
Sono 5.500 gli adetti impegnati per 120 aziende su tutto il territorio
Nel2023si registrauna leggerafrenatamal’exportmacinaaltri record

Il Consorzio Ramet
e l’impegno che pensa
alla sostenibilità
La siderurgia in provincia
guarda alla sostenibilità. A
Brescia il massiccio impegno
del comparto si è
concretizzato nel Consorzio
Ramet, nato ormai nel 2005
sotto l'egida di Confindustria
territoriale, che si occupa di
studi sull’impatto delle attività
produttive della metallurgia
secondaria nell’ambiente di
lavoro e sull’ambiente. Del
Consorzio fanno parte 22
aziende tra le principali realtà
produttive dei quattro settori
della metallurgia secondaria
della provincia di Brescia
(ovvero acciaio, alluminio,

ghisa e cuproleghe). Grandi
sforzi in questi anni sono stati
dedicati alla quantificazione
degli inquinanti emessi dagli
impianti industriali e allo
studio delle possibili variabili
di processo capaci di
influenzarne gli andamenti
nel tempo, fino ad arrivare al
«Progetto per la riduzione
volontaria delle emissioni
inquinanti» con l’obiettivo
della riduzione delle
emissioni delle polveri del
50% rispetto al valore
imposto dalla legge,
passando da 10 a 5
milligrammi per m³ e ad un
calo delle diossine dell'80%,
da 0,5 a 0,1 nanogrammi per
metri cubi.

Leindustriebrescianesistannoimpegnandomoltoanchealivelloambientalesultemadellasostenibilità Ilpolosiderurgicobrescianoèunavera«macchinadaguerra»,trainanteper l’economiadituttoilPaese

Manuel Venturi

Il business
supera quello
di tutte le regioni
italiane
fatta eccezione
per il Veneto

••
L’obiettivo
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L’ISTITUTO BANCARIO Festeggiati di ricente i 125 anni, l’obiettivo è certamente quello di continuare nello sviluppo

Valsabbina, nuove opportunità e strategie
Sostenibilità finanziaria e realtà
fintech: «Sempre per il territorio»

•• In principio è stato il Fe-
stival del Futuro: era il no-
vembre del 2019 quando il
Gruppo Editoriale Athesis, al
quale fa capo Bresciaoggi in-
sieme all’Arena di Verona, al
Giornale di Vicenza, a Tele-
mantova e a tutti i media digi-
tali del gruppo, lanciava la
prima edizione, su due gior-
ni. Da allora è stata una lun-
ga corsa attraverso un mon-
do che cambia, che ha vissuto
la rivoluzione dettata dal Co-
vid che ha costretto tutti a fa-
re i conti con una realtà che
non è più quella che conosce-
vamo fino a qualche anno fa.

E dunque per affrontare le
nuove sfide, e per decifrare
un mondo che spesso va velo-
cissimo e prende direzioni
impreviste e inaspettate, ser-
ve una bussola, anzi servono
più bussole verrebbe da dire,
considerati quanti sono i te-
mi sul piatto. Il gruppo edito-
riale Athesis in questi anni
non è certo stato a guardare,
anzi si è immerso nel cambia-
mento. Ha provato ad essere
protagonista; e ci è riuscito,
mettendo a disposizione del-
la sua ampia platea di lettori
diverse iniziative che hanno
offerto strumenti per «legge-
re» presente e futuro.

Così in primo luogo è nata
la campagna di «Agenda Bre-

scia», insieme alle «gemelle»
a Verona e Vicenza, che ha
permesso di portare in evi-
denza i progetti sostenibili
più importanti del territorio,
con il coinvolgimento diretto
degli stakeholder attivi sul te-
ma. Ambiente, innovazione,
industria, riciclo, attenzione
green, rivoluzione digitale: il
tutto seguendo gli obiettivi
dell’«Agenda 2030» dell’O-
nu in tema di sostenibilità.
Uno dei temi che sta maggior-
mente a cuore al nostro grup-
po, che ha poi declinato que-
sto impegno in una serie di
speciali a tema che negli anni
sono andati a toccare diversi
argomenti di attualità: dalla
mobilità alla denatalità fino
ad arrivare al riciclo e al riu-

so; in questo contesto sono
stati coinvolti esperti, realiz-
zate interviste, creato conte-
nuti su carta e digitale, coin-
volti anche i lettori che con il
loro voto on line hanno valu-
tato l’importanza dei proget-
ti presentati.

Poi, il mondo del lavoro, e
in questo caso sono due i prin-
cipali filoni di analisi. Da una
parte «New Job», con nume-
ri speciali dedicati e eventi or-
ganizzati in presenza: il mon-
do dell’impiego vive una fase
senza precedenti, tra le gran-
di dimissioni e le nuove sfide
del digitale. E poi l’importan-
te progetto TuttoITS che vuo-
le portare all’attenzione gene-
rale le mille opportunità che
possono essere generate da

questo tipo di istruzione su-
periore in grado di creare un
collegamento più immediato
tra il diploma di maturità e
appunto il mondo del lavoro.

Iprogetti realizzatie in dive-
nire hanno poi toccato anche
altri argomenti, dalla Giorna-
ta mondiale dell’Acqua alla fi-
nanza sostenibile fino all’ac-
ciaio ieri; un flusso continuo
di informazioni, per un mon-
do che cambia e nel quale il
gruppo Athesis e Bresciaoggi
sono protagonisti del cambia-
mento, offrendo ai lettori pro-
spettive diverse per provare a
orientarsi nel nuovo «grande
disordine». E così provere-
mo a fare anche in futuro. •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ipartecipantiall’incontrodi ierisull’argomentodell’acciaio:unnuovocapitolodivulgativosiaggiungeallastoriadelnostroquotidiano

Mario Mattei

•• L’economia del territorio
bresciano si è consolidata nel
tempo grazie alla crescita di
business considerati tradizio-
nali, di cui la siderurgia è solo
un esempio. Ma anche la tra-
dizione deve confrontarsi
con il cambiamento e con gli
elementi di innovazione che,
soprattutto nell’ultimo de-
cennio, sono stati introdotti
sul mercato per sostenere l’e-
conomia e la crescita delle
aziende. In questo scenario
ben si colloca l’attività di Ban-
ca Valsabbina, che da 125 an-
ni – proprio lo scorso lunedì
cadeva l’anniversario della
fondazione di quello che oggi
è il principale istituto brescia-
no – opera per servire al me-

glio le attività imprenditoria-
li e le famiglie del territorio.
Ed è proprio nell’ottica di
supportare le imprese coniu-
gando innovazione e tradizio-
ne, che Valsabbina continua
ad ampliare la propria offer-
ta innovandola in termini di
prodotti e servizi ed esploran-
do nuove opportunità e aree
di business: «Vogliamo conti-
nuare a crescere supportan-
do un numero sempre mag-
giore di territori, preservan-
do la vocazione mista di ban-
ca tradizionale, che affonda
le sue radici nella storia, e
banca moderna orientata al
futuro, sempre alla ricerca di
nuove soluzioni ed opportu-
nità per offrire alle imprese

servizi efficienti e taylor ma-
de. Siamo una banca tradizio-
nale e vogliamo mantenere
questa caratterizzazione so-
prattutto nel servizio alla
clientela; operiamo con con-
vinzione puntando ad offrire
rapporti e relazioni di quali-
tà», spiega Hermes Bianchet-
ti, vice direttore generale vica-
rio di Banca Valsabbina.

Sono peraltro numerose le
operazioni concluse negli ul-
timi anni dall’istituto brescia-
no con realtà fintech, finaliz-
zate all’acquisizione di una
quota di capitale o all’avvio di
collaborazioni in un ambito
che da anni ormai sta orien-
tando i cambiamenti in tutto
il settore banking. La banca
prosegue in tale ambito svi-
luppando progetti innovativi
e sinergici, anche contando
su accordi strategici o sul con-
tributo delle società nelle

quali ha direttamente investi-
to nel corso di questi anni. Si
citano a tale riguardo i servizi
che la banca, anche con il sup-
porto della partecipata Inte-
grae Sim, sta fornendo alle
PMI che intendono accedere
al mercato dei capitali, non-
ché le ulteriori collaborazio-
ni con realtà che operano in
ambito fintech, permettendo
di cogliere le opportunità de-
rivanti del processo di innova-
zione digitale in corso, anche
ricorrendo ad operazioni di fi-
nanza strutturata ed integra-
ta. Ma un altro asset sempre
più rilevante anche in ambi-
to finanziario è quello della
sostenibilità, che sta influen-
zando le scelte strategiche di
numerosissime realtà. Inte-
grare gli aspetti economici e
di governance, sociali e am-
bientali (ESG) all’interno del
processo produttivo di un’im-
presa, conduce al migliora-

mento del merito creditizio.
Ciò significa che le banche
presteranno denaro a quelle
attività che saranno allineate
alla classificazione europea
di ciò che è da considerarsi so-
stenibile: «Ovviamente com-

pito di una banca è anche
quello di garantire la sosteni-
bilità finanziaria, ma non è
possibile prescindere dalle te-
matiche legate alla sostenibi-
lità sociale e ambientale delle
imprese con cui si hanno rap-

porti e di cui si sostiene la cre-
scita», aggiunge Bianchetti.
Un cambio di rotta nell’otti-
ca della sostenibilità è quindi
necessario, sia per risponde-
re agli obiettivi fissati dall’U-
nione Europea in termini di
riduzione delle emissioni
(obiettivo Net Zero entro il
2050), sia per mantenere al-
ta la competitività di settori
tradizionali dell’economia
dei nostri territori. Quello
dell’acciaio, così come quello
della meccanica, a titolo di
esempio, possono essere pio-
nieri e guidare la transizione
verso un modo di fare impre-
sa e industria che sia sempre
più in grado di coniugare pro-
duttività, innovazione e soste-
nibilità: «Lo facciamo da 125
anni - chiude Bianchetti - ma
il nostro obiettivo rimane
quello di continuare, da un la-
to, a sostenere la crescita del-
le imprese che operano sui
nostri territori; dall’altro di
supportarle a cogliere tutte le
opportunità di crescita lega-
te all’innovazione dei proces-
si e alla sostenibilità del busi-
ness».  •.

ABrescia,VicenzaeVeronal’esperienzadiNewJob

LE NOSTRE INIZIATIVE L’impegno che dura nel tempo del gruppo editoriale Athesis

Sostenibilità, New Job
e il Festival del Futuro:
una «bussola» per tutti

L’ambiente, l’economia 4.0, l’innovazione, il lavoro e gli interrogativi
con tante idee in campo da Brescia a Vicenza passando per Verona

IlFestivaldelFuturo:unappuntamentocheancheaBresciatrovasempreterrenofertile

HermesBianchetti:vicedirettoregeneralevicariodiBancaValsabbina
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